
 

 
 

Comune di SANT’ANGELO IN VADO (PU) 
 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DESTINATO AGLI INQUILINI MOROSI INCOLPEVOLI A SEGUITO DELLA 

PERDITA DEL REDDITO IRPEF IN MISURA SUPERIORE AL 25% ANCHE PER MOTIVI CONNESSI ALL’EMERGENZA DA 

COVID-19 E FINALIZZATO ALLA REGOLARIZZAZIONE DEL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE - ANNO 2022 
 

ANNO 2022 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO RENDE NOTO 

che i soggetti in possesso dei requisiti previsti dal presente bando possono presentare domanda per l’erogazione di contributi destinati agli inquilini morosi entro 
 

 

VENERDI’ 24 FEBBRAIO 2023 
 

1--- REQUISITI  

Possono presentare domanda di contributo gli inquilini in possesso dei seguenti requisisti: 

• Essere residenti nel Comune di Sant’Angelo in Vado; 

• Essere cittadino italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea, ovvero, essere cittadino non appartenente all’U.E. in possesso di un regolare titolo di soggiorno; 

• essere titolare di un contratto di locazione di unità immobiliare ad uso abitativo regolarmente registrato, ad esclusione degli immobili appartamenti alle categorie 

catastali A1, A8, A9; 

• risiedere nell’alloggio per il quale si richiede il contributo, da almeno un anno alla data di presentazione della domanda; 

• non essere titolare, come tutti gli altri componenti del nucleo familiare, del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione nella provincia di residenza di altro 

immobile fruibile ed adeguato all’esigenza del nucleo familiare; 

• avere un reddito ISEE ordinario e/o corrente con validità anno 2022 non superiore ad € 35.000,00; 

• aver subito, anche per motivi connessi all'emergenza Covid 19, una perdita del proprio reddito IRPEF in misura superiore al 25%.  
 

La riduzione del reddito IRPEF superiore al 25% viene certificata attraverso l'ISEE corrente o, in alternativa, mediante il confronto tra l'imponibile complessivo 

derivante dalla somma dei redditi percepiti da tutti i componenti del nucleo familiare desunto dalla dichiarazione fiscale anno 2021 (relativa ai redditi percepiti 

nell’anno 2020) e dichiarazione fiscale anno 2022 (relativa ai redditi percepiti nell’anno 2021). 

Se nel nucleo familiare sono presenti più contribuenti, ai fini del confronto si dovrà procedere alla somma dei redditi percepiti da tutti i componenti nell’anno 2020 

e alla somma dei redditi percepiti da tutti i componenti nell’anno 2021. Se nel nucleo familiare sono presenti più contribuenti, e uno o più di questi abbia percepito 

redditi a partire dall’anno 2021, i relativi importi sono considerati nella misura del 50%. 
 

2 --- FINALIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI ED ENTITÀ 

I contributi destinati alla categoria dei beneficiari di cui al paragrafo precedente sono concessi nei limiti e per la finalità di seguito indicata: 
 

Finalità g) – DGR Marche 1348 del 24/10/2022 
 

Contributo 

Regolarizzare il pagamento dei canoni di locazione relativi all'anno 2022, a 

seguito della perdita del reddito IRPEF in misura superiore al 25% anche per 

motivi connessi all'emergenza da Covid- 19 

Il contributo copre il canone locativo delle mensilità a contratto per l'anno 2022, pari 

al 40% del relativo importo, fino ad un massimo di € 2.500,00.  

 

3 --- ESCLUSIONI DAL BENEFICIO  

• Sono escluse le domande provenienti da soggetti che hanno presentato domanda di contributo per il pagamento di canoni locativi anno 2022 ai sensi dell’art.11 della 

L.431/98 “Fondo per il sostegno all’accesso agli alloggi in locazione”; 

• Restano inoltre ferme le cause di incompatibilità, stabilite dalla normativa statale, dei contributi di cui al fondo per la morosità incolpevole con altre forme di sussidio 

pubblico.  
 

Si precisa che i contributi concessi non sono cumulabili con la quota destinata all'affitto del cosiddetto “Reddito di cittadinanza”. Pertanto i Comuni, successivamente 

all'erogazione dei contributi, comunicano all'INPS la lista dei beneficiari, ai fini della compensazione sul reddito di cittadinanza per la quota destinata all'affitto. 
 

4 --- MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di partecipazione, debitamente sottoscritta dal richiedente e corredata di fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità va redatta sull'apposito 

modello predisposto dal Comune di Sant’Angelo in Vado. Il bando ed il modulo di domanda possono essere consultati e/o scaricati dal sito del Comune di Sant’Angelo in 

Vado: www.comune.santangeloinvado.pu.it o reperiti presso l'Ufficio Servizi Sociali del Comune di Sant’Angelo in Vado, 1° piano, nei seguenti giorni e orari: dal lunedì al 

venerdì dalle 9 alle 13.00. La domanda può essere presentata via PEC all’indirizzo comune.santangeloinvado@emarche.it; con raccomandata A.R. (a Comune di 

Sant’Angelo in Vado Piazza Umberto I n. 3 - 61048 Sant’Angelo in Vado); presso l’Ufficio Servizi Sociali nei giorni e orari di presenza dell’Assistente Sociale, dal lunedì al 

venerdì dalle 9 alle 13.  
Documentazione OBBLIGATORIA da allegare: 

1. copia documento di identità in corso di validità;  

2. copia di regolare titolo di soggiorno; 

3. copia integrale del contratto di unità immobiliare ad uso abitativo regolarmente registrato; 

4. documentazione attestante la perdita del reddito IRPEF del nucleo familiare superiore al 25%, a tale proposito si specifica che la riduzione del reddito IRPEF 

superiore al 25% viene certificata attraverso ISEE corrente o, in alternativa, mediante la presentazione delle dichiarazioni fiscali anno 2022 e anno 2021 di 

tutti i componenti contribuenti del nucleo familiare. 
 

5 --- CONTROLLI 
Ai fini dell'accertamento della veridicità delle dichiarazioni presentate e per assicurare la migliore destinazione delle risorse pubbliche, i Comuni sono tenuti ad effettuare il controllo sulle dichiarazioni ISEE nella misura non inferiore al 10% 
delle dichiarazioni presentate. Ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii. spetta all'Amministrazione Comunale procedere ad idonei controlli, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese. Se il beneficio è già stato erogato, si 

procederà al recupero delle somme indebitamente erogate. In caso di dubbia attendibilità delle dichiarazioni rese, il Comune si riserva di richiedere all’interessato la documentazione giustificativa. Se il cittadino si rifiuta di presentare tale 
documentazione, decade immediatamente dal beneficio. In caso di accertamento di dichiarazioni mendaci il dichiarante decade dai benefici e si procederà alla denuncia alla Procura della Repubblica.  

6 --- EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
L'ammissione della domanda non comporta necessariamente il diritto all'erogazione del contributo. 

Il Comune istruisce le domande pervenute, verifica il possesso dei requisiti, segnala il fabbisogno emerso alla Regione e richiede l’erogazione dei fondi necessari per soddisfare le domande 

pervenute, istruite con esito positivo, entro il 1°Marzo 2023 o secondo le diverse tempistiche che dovessero essere stabilite dalla Regione Marche. 

Nel caso in cui le risorse non siano sufficienti a coprire per intero il fabbisogno espresso, il Comune ridetermina l'ammontare del contributo mediante riduzione percentuale dell'importo 

spettante come di seguito specificato alle lettere a) e b); tale riduzione tiene conto della presenza nel nucleo familiare del richiedente di ultrasettantenni, minori, componenti con invalidità 

accertata per almeno il 74%, componenti in carico ai servizi sociali o alle aziende sanitarie locali per l'attuazione di un progetto assistenziale individuale. In particolare: 

a) nel caso in cui le risorse non siano sufficienti a soddisfare per intero il fabbisogno di tutte le domande ammesse, il Comune determina l'ammontare del contributo tenendo conto dei 

criteri preferenziali stabiliti dalla DGR Marche n. 1348 del 24/10/2022 (presenza nel nucleo familiare del richiedente di ultrasettantenni, minori, componenti con invalidità accertata 

per almeno il 74%, componenti in carico ai servizi sociali o alle aziende sanitarie locali per l'attuazione di un progetto assistenziale individuale) attribuendo agli stessi l'importo 

massimo concedibile. L'eventuale fondo disponibile residuo verrà distribuito in misura proporzionale tra le restanti domande ammesse. 

b) nel caso in cui le risorse finanziarie non siano sufficienti a soddisfare il fabbisogno delle domande di cui ai criteri preferenziali stabiliti dalla DGR Marche n.1348 del 24/10/2022 

(presenza nel nucleo familiare del richiedente di ultrasettantenni, minori, componenti con invalidità accertata per almeno il 74%, componenti in carico ai servizi sociali o alle aziende 

sanitarie locali per l'attuazione di un progetto assistenziale individuale), il Comune ripartisce il fondo in misura proporzionale tra le stesse. Le restanti domande ammesse non verranno 

soddisfatte. 
 

Il contributo verrà erogato agli aventi diritto solo successivamente all’effettiva liquidazione delle risorse da parte della Regione Marche al Comune di Sant’Angelo in Vado. 
 

Per qualsiasi informazione: Ufficio Servizi Sociali, 0722/819944, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13. 
 

Sant’Angelo in Vado, lì 02/02/2023 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

(f.to d.ssa Martina Battazzi)  

http://www.comune.santangeloinvado.pu.it/
mailto:comune.santangeloinvado@emarche.it

